
DOMENICA 9 MARZO     

  I Domenica di Quaresima C
 Liturgia delle ore I settimana

Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13
Resta con noi, Signore, nell'ora della prova

Ore 09.30 S. Martino: S. Messa: 
 suf. Caterina Catellani e suf. Def. Fam. Pallini e Vezzani

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa: suf. Catellani Vincenzo,
Rondini Iride, Sr. Bianca Catellani, Giovanetti Albino, 
Zavaroni Carlo.

15.30 Convegno Missionario Diocesano (per i dettagli in fondo
alla seconda pagina)

ore 18 Fosdondo. Incontro “la preghiera come speranza” con
Padre Franco segue cena (percorso per adulti e famiglie)

LUNEDÌ 10 MARZO
                

  Liturgia delle ore I settimana

Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MARTEDÌ 11 MARZO  
Liturgia delle ore I settimana

Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro

angosce

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa
Ore 21.00 S. Prospero “dalla ROUTINE allo STUPORE”
incontro guidato da Matteo De Benedittis

MERCOLEDÌ 12 MARZO 
Liturgia delle ore I settimana

Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e

affranto

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30
Ore 19.00 Mandrio S. Messa suf. Bonfiglio Bigi

  GIOVEDÌ 13 MARZO
Liturgia delle ore I settimana

Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV); Sal 137; Mt
7,7-12

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa

https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Dt%2026,4-10&CiteButton=Estrai&Versions%5b%5d=bible_it_cei_2008
https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Rm%2010,8-13&CiteButton=Estrai&Versions%5b%5d=bible_it_cei_2008
https://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Lc%204,1-13&CiteButton=Estrai&Versions%5b%5d=bible_it_cei_2008
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/55/?sel=55,10-11


VENERDÌ  14 MARZO          

 Liturgia delle ore I settimana

Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può

resistere?

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16 alle 18.30

Ore 19.00 Mandriolo S. Messa. 
             Suf. Giona, Guido e Franco  Magnani

Ore 20.30 Budrio Recita del S. Rosario (in Cammino verso la
Pasqua, iniziativa delle nostre UP)

SABATO 15 MARZO      
Liturgia delle ore I settimana

Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48
Beato chi cammina nella legge del

Signore

Accompagniamo con la preghiera gli incontri di catechismo 

ore 19.00 Budrio S. Messa

DOMENICA 16  MARZO
  II Domenica di Quaresima C
 Liturgia delle ore II settimana

Gn 15,5-12.17-18; Sal 26; Fl 3,17 - 4,1;
Lc 9,28b-36

Il Signore è mia luce e mia salvezza

Ore 09.30 S. Martino S. Messa: suf. def. fam Massari e Vezzani

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa:  

Ore 18.00 Mandriolo: Adorazione Eucaristica

La comunità di Budrio offre il pranzo alla Casa della Carità

Promemoria: Nuova Grafica e Tanti Contenuti
Freschi! 

Da marzo, il nostro Promemoria ha fatto un salto
di qualità! Non solo ha un look tutto nuovo, ma
anche i contenuti sono stati rinnovati. 

Ecco dove puoi trovarlo:
Versione Cartacea: Prendi la tua copia in
fondo alla chiesa, con il calendario
settimanale e tutte le notizie più importanti.
Versione Digitale: Super completa e
facilissima da usare, con avvisi dettagliati,
rubriche scritte dai nostri fantastici
parrocchiani e, ovviamente, tutte le news delle
parrocchie! 

Dai un'occhiata alla versione digitale e assicurati
che anche i nonni possano consultarla! 
E soprattutto, abbiamo bisogno del tuo aiuto per
tenerlo sempre aggiornato! 
Non perdere tempo, corri a consultare la
nuova versione digitale! 

Missionari di speranza… sulle strade del mondo

La Quaresima missionaria diocesana 2025 ci aiuterà a
diffondere il messaggio di pace e di speranza, a cui ci
richiama fortemente anche il Papa in questo anno giubilare. 

Sarà un momento importante in cui pregare insieme e
sostenere le nostre missioni, i 21 missionari (preti, suore e
laici) e i progetti che stanno portando avanti nelle regioni più
povere del mondo.

Domenica 9 marzo – Convegno Missionario dalle 15.30
alle 18.30 presso la Parrocchia del Sacro Cuore a Reggio
Emilia. Ascolteremo testimonianze di missionari “locali” da
poco rientrati dalla missione: don Gabriele Burani
(dall’Amazzonia) e Emanuele Barani e Maria Teresa
Gambigliani Zoccoli (dal Madagascar). Ci sarà poi
l’intervento di suor Maria Cristina Tibaldo che ha trascorso
un mese a Lampedusai e di don Marcello Govi,
dell’Operazione Mato Grosso (Perù). Al termine riflessione
dell’Arcivescovo S.E. Mons. Giacomo Morandi.

Per consultare il promemoria completo con avvisi e rubriche e le news
parrocchiali ... usa il qr code a lato..

oppure chiedi di essere inserito nel gruppo whatsApp 
ad Angela 339 5215679

https://cmdre.it/wp-content/uploads/2025/02/Manifesto-Quaresima-missionaria-2025.pdf
https://cmdre.it/wp-content/uploads/2025/02/Manifesto-Convegno-missionario-2025.pdf


STORIE SU CARTA E
SCHERMO

A CURA DI IRENE BOSELLI

Novembre 1327, Italia settentrionale, frate
Guglielmo e Adso, suo allievo, si recano in un
monastero benedettino, sede di un incontro tra
francescani e delegati papali: il loro compito è
risolvere i misteri che aleggiano intorno a un
omicidio all’interno dell’abbazia. Suddividendo la
narrazione nei sette giorni di permanenza dei due
protagonisti, Il nome della rosa di Umberto Eco è
un capolavoro di acutezza, narrazione e sorpresa,
che affida al lettore tutti gli strumenti necessari
perché sia lui stesso a scegliere la chiave di
lettura, con diversi piani di approfondimento
sovrapposti. Certo, non si tratta di una lettura
leggera, e in particolare alcuni capitoli si dilungano
in elucubrazioni storiche sulla questione eretica
che in quegli anni dilaga sul territorio italiano -
riassunta nei “dolciniani”, seguaci dell’eretico
Dolcino, alcuni insediati nella stessa abbazia e
tenacemente perseguitati dall’inquisitore Bernardo
Gui -, altri su descrizioni mirabolanti degli edifici
che compongono il complesso abbaziale, in
particolare il bassorilievo che si staglia sulla
parete della chiesa. Se, però, amate i gialli, le
atmosfere cupe, la storia dell’Italia di quegli anni o
personaggi particolarmente caratterizzati nei loro
tratti, devianti e non, questo è il romanzo per voi.
Un romanzo piacevole, la cui letture scorre
tranquilla tra le parole sapientemente scelte da un
Eco geniale nelle scelte narrative, oltre a una
conclusione che - ne sono certa - vi lascerà senza
parole!

“IL NOME DELLA ROSA”, PIÙ DI UN
SEMPLICE GIALLO



PILLOLE DI GIUBILEO
A CURA DI STEFANO MORISI

Prosegue il nostro percorso di approfondimento del Giubileo.

La Bolla Papale di indizione del Giubileo.

La tradizione vuole che ogni Giubileo venga
proclamato tramite la pubblicazione di una
Bolla Papale (o Bolla Pontificia) d’Indizione.

Per “Bolla” si intende un documento ufficiale,
generalmente scritto in latino, con il sigillo del
Papa, la forma del quale dà nome al
documento stesso. All’inizio il sigillo era
solitamente di piombo e recava sul fronte
l’immagine dei Santi Apostoli Pietro e Paolo,
Fondatori della Chiesa di Roma, e sul retro il
nome del Pontefice. Più tardi un timbro
d’inchiostro sostituirà il sigillo metallico, ma
questo continuerà ad essere utilizzato per i
documenti di maggiore rilievo.

Ogni Bolla è identificata dalle sue parole
iniziali. Per esempio, San Giovanni Paolo II ha
indetto il Grande Giubileo dell’Anno 2000 con
la Bolla Incarnationis mysterium (“Il Mistero
dell’Incarnazione”), mentre Papa Francesco ha
indetto il Giubileo Straordinario della
Misericordia (2015-2016) con la Bolla
Misericordiae vultus (“Il volto della
misericordia”).

La Bolla di indizione del Giubileo, in cui si
indicano le date dell’inizio e del termine
dell’Anno Santo, viene emanata di solito l’anno
precedente, in coincidenza con la Solennità
dell’Ascensione. 



Segue da pagina precedente

Per il Giubileo del 2025, il Santo Padre, Papa
Francesco, ha emesso la bolla “Spes non confundit”
(“La Speranza non delude”), che trae il titolo da un
passaggio della Lettera di San Paolo Apostolo ai
Romani, e l’ha letta durante la cerimonia di
consegna nell’atrio della Basilica di San Pietro in
Vaticano, il 9 maggio 2024.

Il documento di Papa Francesco è molto articolato (si
tratta di 16 pagine) e, se volete, lo potete trovare alla
fine di questo notiziario; pubblichiamo intanto le prime 3
pagine e gradualmente metteremo a disposizione le
pagine restanti nelle prossime edizioni.

Mi ha particolarmente colpito, e vorrei quindi
condividere con voi, un breve passaggio
dell’introduzione (art. 1 della bolla papale), che recita:

“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la
speranza come desiderio e attesa del bene,

pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé.
L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere

sentimenti
a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla
serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio.

Incontriamo spesso persone sfiduciate,
che guardano all’avvenire con scetticismo e

pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità.
Possa il Giubileo essere per tutti occasione di

rianimare la speranza.
La Parola di Dio ci aiuta a trovarne le ragioni.

Lasciamoci condurre da quanto l’apostolo Paolo
scrive proprio ai cristiani di Roma”. 

È questa la Speranza che mi auguro possa pervadere
tutta la nostra Comunità in questo Anno Santo, per
lasciarci guidare dalla Parola di Dio, come scrive Papa
Francesco.

In fondo al notiziario troverete il calendario con tutte le
tappe principali del Giubileo 2025.



NEWS DELLE UP

Se il quadro che abbiamo dipinto vi piace, vi
chiediamo d’ora in avanti di condividere con noi
tutte le notizie piccole e grandi che desiderate
condividere alla comunità, e noi (nei limiti del buon
senso) le inseriremo in questa pagina del
promemoria settimanale.

Desiderosi di rendere il promemoria settimanale
delle Unità Pastorali ben più di un semplice
calendario, noi della redazione abbiamo deciso di
creare uno spazio incentrato sulla voce della nostra
comunità.
Uno spazio in cui condividere notizie, pensieri ed
avvenimenti, in modo più conviviale e caloroso. 
Uno spazio che permetta alla comunità di
raccontarsi alla comunità, attraverso annunci,
resoconti, messaggi, riflessioni, fotografie…

COS’È QUESTA PAGINA?

Tutto ciò non può esistere senza il vostro contributo!

Una delle nostre corali cerca reclute? Cosa succede
nelle nostre realtà più distanti? In una casa si
festeggia una nascita? Si è conclusa un’esperienza
che volete raccontarci?

Scriveteci, e riempiamo questo spazio!

Per ragioni logistiche, chiediamo che i vostri
suggerimenti ci vengano inviati entro il giovedì, in
modo da poterli pubblicare nel fine settimana. Non
garantiamo di inserire nel promemoria materiale
spedito oltre questa data.

CONTATTI Davide Bernini - 324 904 7549
Milena Menozzi - 349 135 7753



NEWS DELLE UP

AUGURI A 

In occasione del suo battesimo, tanti auguri
a MATTEO MAGNANINI a mamma Chiara,
papà Nicolò e alla sorellina Irene. 

I RAGAZZI DEL CATECHISMO... 

Durante le sante Messe domenicali, i
bambini delle due Up, ci aiuteranno a
“leggere il logo del giubileo”. 

Ogni domenica ci spiegheranno il
significato dei colori utilizzati.

Questa domenica ci racconteranno “il blu”.
I personaggi hanno colori diversi:
"l'azzurro/blu richiama la sicurezza e la
protezione. Mio Dio, tu che sei mio rifugio e
mia fortezza, in te confido”.

Grazie Ragazzi!!!













II DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO C)
 

VANGELO(Lc 9,28-36) 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco,
due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal
sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre
questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre
parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E
dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la
voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che
avevano visto.

PAROLA 
DOMENICA 16 MARZO

PRIMA LETTURA
(Gen 15,5-12.17-18)

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli
disse: «Guarda in cielo e
conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse:
«Tale sarà la tua
discendenza». Egli credette al Signore, che glielo
accreditò come
giustizia. E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho
fatto uscire da Ur dei
Caldei per darti in possesso questa terra».
Rispose: «Signore Dio,
come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli
disse: «Prendimi una
giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un
ariete di tre anni, una
tortora e un colombo». Andò a prendere tutti
questi animali, li divise in
due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non
divise però gli uccelli. Gli
uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma
Abram li scacciò. Mentre il
sole stava per tramontare, un torpore cadde su
Abram, ed ecco terrore
e grande oscurità lo assalirono. Quando,
tramontato il sole, si era fatto
buio fitto, ecco un braciere fumante e una
fiaccola ardente passare in
mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore
concluse
quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza
io do questa terra, dal
fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate».

SECONDA LETTURA ((Fil 3,17- 4,1) 
 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori
e guardate quelli che si comportano
secondo l’esempio che avete in noi.
Perché molti – ve l’ho già detto più
volte e ora, con le lacrime agli occhi,
ve lo ripeto – si comportano da
nemici della croce di Cristo. La loro
sorte finale sarà la perdizione, il
ventre è il loro dio. Si vantano di ciò
di cui dovrebbero vergognarsi e non
pensano che alle cose della terra.
La nostra cittadinanza infatti è nei
cieli e di là aspettiamo come
salvatore il Signore Gesù Cristo, il
quale trasfigurerà il nostro misero
corpo per conformarlo al suo corpo
glorioso, in virtù del potere che egli
ha di sottomettere a sé tutte le
cose. Perciò, fratelli miei carissimi e
tanto desiderati, mia gioia e mia
corona, rimanete in questo modo
saldi nel Signore, carissimi!

SALMO RESPONSORIALE (Sal 26)

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%209,28-36
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%203,17-%204,1


INFO UTILI
SE HAI BISOGNO di

DON CARLO tel 339 155 9153 mail
carlofantini48@yahoo.it

CATECHISMO 
Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753
Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE
Budrio, Canolo e Fosdondo:  
Paola 339 498 2485 
Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: 
Angela 339 5215679 

MESSE DEL
VICARIATO
Festive

Sabato: 
18:00 San Biagio 
19:00 Budrio 

Domenica:
8:00 S. Chiara 
8:30 Fazzano 
9:30 San Martino di
Correggio ed Ospedale 
10:00 Fatima e San
Quirino
10:30 San Pietro 
11:15 Fosdondo 
19:00 San Quirino
 

MESSE DEL VICARIATO 
feriali

dal lunedì al sabato
7:00 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì 
8:30 S. Quirino 
19.00 Fatima

martedì
9:15 Casa della Carità 

Mercoledì
19 Mandrio
19.00 SAn Pietro (per i
giovani)

giovedì
16:30 Casa della Carità

Venerdì 
19 Mandriolo 










